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OGGETTO: disciplina delle unifcrrmi'

c)on l,eman azione del nuovo Regolamento sulla discipli,a delle -Lrniformi, che priva il

personale in 
"ong*,to 

àell'onore dell'u#for:me, cliritlo sancito dal Codice dell'O'dinamento

Militar:e (D.L. 15 ,n*'. ZOti;.tf]O u,t AfO; I'U.N.U.C.I. haavuto ttn indiscnsso traurna'

La presidenza è i*rpe gnata* *iii i rio*i per condurre ogni iniziativapossibile -1t-!ne 
oi

a<,livenire ad una non f.r"ii, ,"oaiii"" aett* iitposizhni gia emanate o una diffelente

interpretazione.
E' un momento difficile che viviamo con atTlatez'zama nel quale non dobbiamo perdere

la calma; clobi:iarno avere ficruci" ar p"i"r r.isorvere il probrema in moclo logico, .rdinato e

sodclislàcente.
Per:talemotivosiinvitano{bnnamentetrrttiiSo0ia:

non intraprendere iniziative pcrsonali e coliettive di alcun genel'e fino a quando non avremo

esauritO titte le possibilità di revisione del plowedimento;

- nrantenere salcla la ficlucia nell,opera della Presi denza per una migliore soluzione, rirnatlendo

uniti e cor:rpatti, evitanclo tendenze ,*rrtifugfre che Jinirebbero pi. indebolir:e 1'IINIJCI e le

possibilita 
3ji}trfiXt rmila di intentato ecl enrro rernpi ragionevoli si teua*o intbrmati i soci

dei risultati conseguiti e clella necessitàr di eventuali ulterioli aziotti'

con l'occasione si litiene opporluno raccouranclate ai soci c1i podare a conOscenza le

inrziative i, atto da parte d.1I'LINUCI anche ai colregrri, un*or"Àé non iscritti alle va'ie

Associazioni.

Gen. C.A. SOT,AINI


